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t e rosamente a l l 'obbedienza mil i tare per la 
salvezza della P a t r i a . 

Rivolgetevi al paese, t r a r r e t e da esso 
consigli generosi d ' u m a n i t à e consigli vi-
rili p e r l a t u t e l a del d i r i t to . 

Dove è ora il paese? Dove era la F ran -
cia...; anzi (poiché la g rav i t à t rag ica delle 
c i rcostanze consente il r a f f ron to ) , dove 
era R o m a quando correva i suoi es t remi 
perigli , se non in mezzo alle legioni che 
d i fendevano la Repubb l i ca o 1' I m p e r o ? 
Dove era la F r anc i a , quando le sue ar-
m a t e d i f fondevano i pr incipi i novell i , e 
t u t e l a v a n o la sua l iber tà , se non so t to le 
loro bandiere ? Dove è ora la F ranc ia 
stessa, dove è la ca lunn ia ta Ingh i l t e r r a , se 
non fra i c o m b a t t e n t i che dai Yosgi al 
mare i n f r angono e superano gli a t t acch i 
dei nemici, e sui navigl i che con tendono il 
dominio dei mar i alla p i ra te r ia del nemico? 
Dove la povera Serbia , b a n d i t a dalla t e r r a 
na t iva , se non nel l 'eserci to che t e n t a di ri-
conqu i s t a r l a? 

D u r a n t e i gravi c imenti di una guerra i 
popoli a b b a n d o n a n o le loro con t r ade per 
a n d a r e alle f ron t i e re che di fendono; diser-
t a n o le c i t tà , i borghi e i villaggi. Gua i a 
chi va a cercare il paese nella casa dove 
la sposa e la sorella t r e p i d a n o per il loro 
d i le t to , dove la m a d r e t r e m a o piange forse 
per il figlio pe rdu to ; guai a chi sparge il 
veleno in quelle p iaghe aper te , a chi semina 
l 'odio in quei solchi sanguinosi ! ( Vivis-
simi applausi). 

Bisogna che and ia t e a cercare ed a con-
sul tare il paese dove si t r o v a e che da lui 
t o g l i a f e l ' i sp i raz ione: sulle Alpi, sul Car^o, 
là esso v ive nello sp lendore della sua gio-
vinezza ed offre f r a entusiasmi e sorrisi la 
propr ia v i ta alla pa t r i a . E come esso difende 
dai nemici di fuori lo S t a t o e la l iber tà , così 
noi dobbiamo protegger lo da ogni i n t e rna 
contaminaz ione . (Viv i s s imi prolungati ap-
plausi — Molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Bignami il quale ha p re sen ta to 
il seguente ord ine del g io rno : 

« La Camera, c o n v i n t a che dai provve-
d imen t i che il Governo p r ende rà in questo 
inverno dipende in p a r t e no tevo le l ' e s i to 
della guer ra , confida che il Ministero N'a-
zionale saprà coordinare t u t t e le energie 
f a t t i v e del paese e trarn® gli e lement i per 
conseguire, con la v i t to r ia , u n a pace du-
r a t u r a ». 

B I G N A M I . Onorevol i colleghi. D u r a n t e 
la f r a n c a e bella esposizione finanziaria del-
l 'onorevole ministro Carcano e i discorsi 
dei colleglli onorevoli Tasca di Outò e Gi-
rardini , i qual i hanno sollevato l 'Assemblea 
nazionale in un ' a tmos fe ra così e leva ta di 
pa t r i o t t i smo , mi sono d o m a n d a t o se per 
me, modesto ingegnere, che non conosce 
gli art if ici della parola e le finezze della 
retorica, non fosse meglio tacere . Così ho 
pensa to specia lmente d u r a n t e il religioso 
silenzio dei colleghi ne l l ' ascol ta re le parole 
meravigliose p ronunz ia te dal collega Girar-
dini . Ma vi sono m o m e n t i in cui ciascuno 
ha l 'obbl igo di sentire, anche più del con-
sueto, il dovere che proviene dal m a n d a t o 
pol i t ico che gli è s ta to confer i to dagli elet-
t o r i ; e mi pare che questo dovere spinga 
me e gli a l t r i a man i fe s t a re in quest i giorni 
con f r anchezza la propr ia opinione, perchè 
da i cozzo delle idee s inceramente profes-
sa te anche il Governo t r agga insegnament i 
per la via migliore da seguire. 

A questo sen t imento obbedisco e per-
t a n t o dirò o g g e t t i v a m e n t e il mio pensiero 
esaminando la s i tuazione , quale io penso 
che sia, con quel culto del vero, dal quale 
so l tanto si può e si deve a t t e n d e r e la salvezza 
e col fermo proposi to di dire ciò che mi 
sembra ut i le venga f a t t o nella fugace e 
terr ibi le ora che a t t r ave r s i amo . 

P r imo dovere mi pa re sia quello di non 
nasconderci la g rav i t à della s i tuazione, gra-
v i t à che è s t a t a r iconosciuta anche nel 
P a r l a m e n t o f rancese e che ha d a t o origine 
a crisi nei Governi di Russia, Ingh i l t e r ra e 
Franc ia . Ora, men t re nella discussione di ca-
r a t t e r e generale qui svoltasi sulle comuni-
cazioni del Governo, mol to si è p a r l a t o del 
passa to e del lon tano avveni re ; del passa to 
per r icercare , a seconda dei pun t i di vis ta , 
i mer i t i o le responsabi l i tà delle singole 
persone, e del lon tano avveni re per affer-
mare so lennemente quel la fiducia che è nel 
cuore di t u t t i , e cioè che la guerra t e rmin i 
bene pe r il nost ro paese, t r o p p o poco in-
vece si è pa r l a to del p resen te e del l ' avve-
nire immedia to . È prec isamente ciò che mi 
sembra più i m p o r t a n t e ed io ne t r a t t e r ò 
il più b revemen te possibile. 

H o d e t t o che la si tuazione è grave . Ag-
giungo di più che la s i tuaz ione degli a l leat i 
si è a g g r a v a t a anche da quando la Camera 
si è r i un i t a p e r l a p r ima vol ta , dopo molt i 
mesi, nei giorni scorsi, perchè abb iamo visto 
gli eserciti tedeschi en t r a re t r ionfan t i a 
Bucares t e abb iamo visto, secondo un comu-
nicato venu to da P i e t rog rado , che il f r o n t e 


